
‘ La protesta

Il convegno
è stato
voluto dalla
fondazione
Neuromed
di Pozzilli

n In occasione della III Giornata europea delle
malattie rare, sul tema: «Pazienti e Ricercatori
partners per la vita», la fondazione Neuromed,
l'associazione Aich Neuromed (Associazione Italia-
na Corea di Huntington) e l'Isef di Poggiomarino
(Na) hanno organizzato un simposio al quale pren-
derà parte l'esperto prof. Ferdinando Squitieri e la
sua equipe di ricercatori. Il simposio si svolgerà
oggi, 26 febbraio 2010, presso l'aula magna Isef di
Poggiomarino in via Nappi, 31 alle ore 17.30. Sarà
sviluppato un ampio focus sulle malattie rare con
riferimento specifico alla Corea di Huntington di
cui il professor Squitieri ha da pochi giorni presen-
tato alla V Conferenza annuale della Chdi a Palm
Springs, California Usa, il risultato di un importan-

tissima sperimentazione che vedrà la possibilità di
ritardare lo sviluppo della patologia riducendone
l'aggravarsi dei sintomi. Si ricorda che le malattie
rare sono circa seimila ed interessano almeno due
milioni di persone in Italia, ogni anno ventimila
sono i nuovi casi. Parlare di queste patologie è
davvero difficile in quanto ognuna di esse presen-
ta aspetti variegati, in definitiva si può affermare
che una malattia può definirsi rara quando colpi-
sce 5 persone ogni 10 mila abitanti. Vi è un vero e
proprio esercito di pazienti che si scontra quotidia-
namente con la difficoltà di diagnosi, la carenza di
farmaci adatti e la burocrazia esasperante. Molte
persone affrontano viaggi della speranza anche
oltreoceano affrontando problematiche economi-

che (si calcola infatti che la spesa annuale per la
famiglia del malato è di circa 9000 euro) e psicolo-
giche senza precedenti. Anche l'Ue mostra la vo-
lontà di essere vicina a coloro che hanno una
malattia rara indicando la necessità di fare un
salto qualitativo nell'assistenza e di incentivare la
ricerca attraverso sistemi di defiscalizzazione ma
soprattutto costruendo una rete aggiornata dei
vari istituti di cura e ricerca, università e centri
biotech. Presente all'evento anche l'europarlamen-
tare On. Aldo Patriciello, membro della Commis-
sione Itre (Industria, telecomunicazioni, ricerca
ed energia), della Commissione Cont (Controllo di
bilancio) e della Commissione Regi (Sviluppo re-
gionale).

Gli esperti del Neuromed discutono di malattie rare nel meeting di Poggiomarino

Giannini: «Chiedo
un confronto pubblico»

SANITÀ
NELLA BUFERA

n ISERNIA Ieri il professo-
re Cristiano Huscher è
rientrato da primario nel
reparto di Chirurgia del-
l’ospedale «Veneziale» di
Isernia. Lo aveva anticipa-
to già nella conferenza
stampa di mercoledì subi-
to dopo la sentenza dei
giudici del tribunale del
Lavoro di Campobasso tra-
smessa al suo legale, l’av-
vocato D’Amati. Il tribuna-
le ha, infatti, accolto
l’istanza con la quale il
professor Huscher aveva
impugnato il provvedimen-
to di revoca, seguito ad un
precedente provvedimen-
to di sospensione a tempo
indeterminato, dell’incari-
co di primario che, alcune
settimane fa, gli era stato
notificato dalla direzione
generale dell’Asrem.

Una sentenza con effet-

to immediato quella del
giudice del Lavoro alla
quale il professor Huscher
ha dato seguito rientran-
do, ieri mattina, nella strut-
tura sanitaria del «Venezia-
le», dopo aver incontrato
il dirigente Asrem dell’am-
bito di Isernia, Fulvio Man-
fredi Selvaggi. Allo stesso -
da quanto si apprende - il
primario ha consegnato
un documento che è stato
trasmesso al direttore ge-
nerale Angelo Percopo.
Sul colloquio avuto con il
professor Huscher, Man-
fredi Selvaggi ha dichiara-

to: «Si tratta di una nota
che è stata girata alla dire-
zione generale e che con-
cerne la sentenza che pre-
vede la ripresa in servizio
del professor Huscher».
Ora si attende, dunque, la
risposta della direzione ge-
nerale la quale si dovreb-
be sostanziare in una pre-
sa d’atto.

Intanto è stata diffusa
nella giornata di ieri una
nota da parte del Csa (Co-
ordinamento sindacale au-
tonomo Fiadel), a firma
del coordinatore regionale
e provinciale di Isernia, Fe-

liciantonio Di Schiavi, di
appoggio al professor Hu-
scher, nella quale si affer-
ma: «Le accuse mosse nei
confronti di Huscher era-
no infondate e infamanti.
Il dott. Huscher si è per-
messo a Isernia di fare il
suo dovere di primario.

Verrà riversato contro di
lui parte di personale a lui
sottoposto, parte di stam-
pa manipolata dai potenti,
talune televisioni, associa-
zioni varie, taluni pazienti.
Avrà difficoltà a farsi dota-
re delle strumentazioni ed
attrezzature necessarie
per il suo lavoro, dovrà su-
bire umiliazioni.

Insomma avrà tanto di
quel fastidio». Quindi la
conclusione: «Auguri al
professor Huscher ma so-
prattutto auguri ai pazien-
ti dell’ospedale Veneziale
di Isernia».

n Ernesto Giannini presidente del-
l’associazione «Altiero Spinelli» ha
manifestato ieri mattina davanti al
nosocomio pentro.

«Il motivo della mia manifestazio-
ne - ha detto - risiede nel fatto che
vorrei avere un confronto con il pro-
fessor Huscher. Per questo motivo mi
sono recato davanti all’ospedale».

Giannini ha inoltre aggiunto di es-
sersi «sentito chiamato in causa dallo
stesso professore il quale ha afferma-
to che la mia associazione non esi-
ste».

Questi, dunque, i temi sui quali
Giannini, da sempre critico nei con-
fronti del primario, ha detto di auspi-
care un dibattito diretto.

Giannini ha più volte tenuto confe-
renze stampa e ha pubblicamente af-
fermato di essere contro l’affidamen-
to dell’incarico di primario a Cristia-
no Huscher. Le sue proteste hanno
da sempre destato molto clamore.

In reparto Cristiano Huscher è rientrato a lavoro ieri
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Huscher, rientro tra le polemiche
Il primario di chirurgia del «Veneziale» a colloquio con Manfredi Selvaggi
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SANITA': COMITATO PRO-VIETRI, INDIFFERENZA DA MANAGER ASREM 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 25 FEB - Il Comitato per la difesa 

dell'ospedale 'Vietri' di Larino (Campobasso), denuncia "una voluta 

indifferenza" da parte del direttore generale dell'Azienda sanitaria 

regionale del Molise (Asrem), Angelo Percopo, riguardo a "precisi 

impegni" assunti riguardanti il funzionamento dei servizi essenziali 

al nosocomio frentano. 

"Impegni - è spiegato in una nota del Comitato - che in questi 

ultimi mesi ha quasi del tutto disatteso adducendo giustificazioni 

fragili e contraddittorie. Aveva esordito promettendo di rendere 

virtuosa la sanità molisana, ma ai fatti concreti si è dileguato, 

adottando la tecnica del rinvio sine die e assicurando nel contempo 

un 'ottimo Piano di rientro'. Di fronte a un simile comportamento il 

Comitato chiama in causa anche l'amministrazione comunale di Larino 

che, in posizione di attesa, è in tutt'altre faccende affaccendata, 

in un momento in cui i più potenti fanno il loro gioco a sicuro 

danno dell'ospedale Vietri". 

I responsabili del Comitato hanno anche annunciato una nuova 

mobilitazione ed hanno predisposto "eclatanti forme di protesta" 

organizzando per la prossima settimana un incontro aperto a tutta la 

cittadinanza. (ANSA). 
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LA NOTA - Angelo Percopo 'uccel di 
bosco' 
2010-02-26 01:47:49

 Il Comitato  per la difesa dell'Ospedale Vietri di Larino, continuando la sua azione di 
stimolo e di collaborazione con gli organismi responsabili della sanità, è costretto, suo 
malgrado, ad intraprendere nuove iniziative rivolte a denunziare una voluta indifferenza da 
parte del Direttore Generale dell'ASREM Angelo Percopo, il quale, in occasione di diversi 
incontri, aveva rilasciato dichiarazioni (o promesse) di precisi impegni riguardanti un 
"nuovo corso" sul funzionamento dei servizi essenziali del Vietri. 

Impegni che in questi ultimi mesi ha quasi del tutto disatteso adducendo giustificazioni 
fragili e contraddittorie. Infatti aveva esordito promettendo di rendere virtuosa la Sanità 
Molisana, ma ai fatti concreti si è dileguato come "uccel di bosco", adottando la tecnica 
del "rinvio sine die"e assicurando nel contempo un "ottimo piano di rientro.....". 

Di fronte a un simile comportamento il Comitato chiama in causa anche l'Amministrazione 
Comunale di Larino che, in posizione di attesa, è in tutt'altre faccende  affaccendata, in un 
momento in cui i più potenti fanno il loro gioco a sicuro danno dell'Ospedale Vietri. 
     
Intanto il Comitato si è già mobilitato ed ha predisposto eclatanti forme di protesta 
organizzando per la prossima settimana (5-6marzo) un incontro aperto a tutta la 
cittadinanza con la probabile partecipazione di un autorevole esperto in materia di 
riorganizzazione sanitaria. 
      
Si ricorda a tutti che i cittadini del Basso Molise vivono una difficile situazione di disagio 
che nasconde aspetti drammatici e subdoli. Se la Sanità è gravemente "malata" è colpa di 
coloro che hanno causato lo spreco con l'uso improprio del denaro pubblico, 
danneggiando il Molise e tutta l’Italia. "La casa brucia!".Occorre intervenire subito. 
  

Il Comitato per la difesa dell’ospedale Vietri 
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Sanità, le proposte del sindacato dei 
medici 
2010-02-26 02:02:26

 A causa della grave situazione debitoria in campo sanitario, il Consiglio dei Ministri del 24 
luglio 2009  decise la nomina a commissario ad acta del presidente della regione Molise 
Michele Iorio.  
 
In data 9 ottobre 2009  Isabella Mastrobuono, Direttore Sanitario Aziendale (ex Officio) al 
''Policlinico Tor Vergata'' di Roma, venne  nominata dal Consiglio dei Ministri sub-
Commissario per la sanita' in Molise affiancando il governatore nel piano di rientro. La 
Corte de Conti già nella sua Relazione sulla finanza regionale 2005/2006 (quindi dati ante 
piano di rientro 2007/10) aveva fotografato la situazione debitoria della Regione Molise 
verso i fornitori di beni e servizi e verso soggetti diversi (altre aziende sanitarie, Comuni, 
istituti previdenziali ecc)in campo sanitario. La regione Molise  aveva obbligazioni inevase 
verso i fornitori per 268,69 mln di € a cui vanno aggiunti altri 126,82 mln di € per altri 
indebitamenti: per un totale di 395,51 mln di €. Ciò significa che ogni cittadino molisano 
aveva sulle spalle circa 1200 € di debiti riferiti all’anno 2005 ! 
Sono trascorsi pertanto sette mesi dalla nomina del commissario ad acta e cinque mesi 
dall’affiancamento di un subcommissario esterno all’amministrazione regionale (senza 
contare l’avvicendamento dei direttori generali dell’ASREM), ma ancora la situazione 
resta confusa e si ha l’impressione di correre verso il baratro sanitario. Si assiste a 
stucchevoli schermaglie personalistiche sui giornali locali nonché si leggono notizie di 
ristrutturazioni ospedaliere a dir poco “feroci”, ma a tutt’oggi nelle sedi istituzionali il 
silenzio è assordante.  
Questa Segreteria Aziendale ANAAO-ASSOMED è seriamente preoccupata sul destino 
esiziale della sanità pubblica molisana: nonostante le promesse della Direzione Generale 
su l’approntamento di documenti esplicativi della nuova situazione organizzativa, deve 
prendere atto che essi sono usati come tattica dilatoria per evitare di prendere decisioni. Il 
Commissario (nonché Governatore) non parla, il sub commissario non si vede, 
l’Assessore alla Sanità è praticamente invisibile, i consiglieri regionali sembrano di un’altra 
regione, l’opposizione è fantasma. Gli operatori sono sconcertati pur assicurando col loro 
impegno professionale l’assistenza sanitaria ai cittadini molisani.  
Questa Segreteria ritiene che è venuto il momento delle scelte ineludibili che rompano il 
sistema gelatinoso di connessioni affaristico-familistiche e l’intreccio politico-clientelare  
che imbrigliano il sistema sanitario regionale e che pesa sulle spalle dei cittadini che 
lavorano con l’aumento delle tasse. Occorrono decisioni chiare prese nelle sedi 
istituzionali opportune dove ognuno deve fare  la sua parte. 
Nel rigettare ogni strumentale deriva campanilistica alimentata peraltro dagli stessi 
responsabili politici di questa gestione fallimentare ed ogni illusoria ipotesi di 
mantenimento dello statu quo, tenuto conto della preponderanza attuale dell’ospedale in 
Molise (come già puntualizzato dall’AGENAS nella sua relazione del 2007) e  della 
riduzione al tre per mille abitanti del numero dei posti letto questa Segreteria Aziendale, 
perseguendo la  storica linea propositiva dell’ANAAO-ASSOMED, ritiene quantomeno 
necessario: 
- centralizzare le attività ad alta tecnologia con una forte dipartimentalizzazione su scala 
regionale delle stesse  
- sviluppare il concetto di “ospedale ad intensità di cure”  che flessibilizzi l’attività 
assistenziale assicurandone la continuità in tutta la regione con estensione dei servizi a 
bassa intensità di assistenza nell’ottica di avvicinarli al cittadino, migliorando la qualità 
delle prestazioni e risparmiando risorse 
- dotare il territorio  di presidi che svolgano attività socio-assistenziali, ma non in modo 
episodico e isolato, bensì integrato a tutto campo col sistema ospedaliero sviluppando nel 
contempo l’assistenza domiciliare 
- limitare il ruolo debordante delle strutture “private” presenti in regione, soprattutto 
Neuromed e Cattolica, delineandone con esattezza i compiti che esse debbono svolgere 
nel sistema sanitario regionale 
- chiarire il ruolo dell’Università che non può cannibalizzare il sistema sanitario regionale 
con una occupazione manu militari e priva di riscontri validi delle apicalità 
- sviluppare  una rete regionale di RSA (attualmente di fatto assenti) per la grande 
presenza di popolazione anziana  e che potrebbero derivare dalla riconversione di 
qualche ospedale per acuti tecnologicamente obsoleto. 
Infine, least but not the least, occorre affrontare il nodo della “precarizzazione del lavoro 
medico” che da un lato impedisce un corretto sviluppo della professionalità e dall’altro 
confligge con una continuità assistenziale degna di tale nome. 

LA SEGRETERIA AZIENDALE ANAAO-ASSOMED 
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Ultimo aggiornamento: venerdì 26.02.2010 ore 09:21

Il Comitato pro Vietri questa volta dichiara guerra davvero 
 
 

 
 
Un comunicato senza tentennamenti con cui il Comitato per la 
difesa dell'Ospedale di Larino annuncia iniziative eclatanti. 
  
"Il Comitato  per la difesa dell'Ospedale Vietri di Larino, 
continuando la sua azione di stimolo e di collaborazione con gli 
organismi responsabili della sanità, è costretto, suo malgrado, 
ad intraprendere nuove iniziative rivolte a denunziare una 
voluta indifferenza da parte del Direttore Generale dell'ASREM 
Angelo Percopo. 
 
Il dirigente, in occasione di diversi incontri, aveva rilasciato
dichiarazioni (o promesse) di precisi impegni riguardanti un 
"nuovo corso" sul funzionamento dei servizi essenziali del 
Vietri.  

 
Impegni che in questi ultimi mesi ha quasi del tutto disatteso adducendo giustificazioni fragili e contraddittorie. 
Infatti aveva esordito promettendo di rendere virtuosa la Sanità Molisana, ma ai fatti concreti si è dileguato 
come "uccel di bosco", adottando la tecnica del rinvio sine die e assicurando nel contempo un ottimo piano di 
rientro... 
 
Di fronte a un simile comportamento il Comitato chiama in causa anche l'Amministrazione Comunale di Larino 
che, in posizione di attesa, è in tutt'altre faccende  affaccendata, in un momento in cui i più potenti fanno il loro 
gioco a sicuro danno dell'Ospedale Vietri.  
 
Intanto il Comitato si è già mobilitato ed ha predisposto eclatanti forme di protesta organizzando per la 
prossima settimana (5-6marzo) un incontro aperto a tutta la cittadinanza con la probabile partecipazione di un 
autorevole esperto in materia di riorganizzazione sanitaria" 
 
La struttura ospedaliera di Larino è un bacino di servizi indispensabile, soprattutto per i paesi interni del Basso 
Molise, troppo lontani da Termoli o da Campobasso. Peraltro, più volte si è discusso sulla utilità, ai fini del 
risparmio e dell'efficienza dei servizi sanitari, di creare realtà ambulatoriali che sostituissero ospedali ritenuti, 
visti i conti in rosso, inutili e costosi.  
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Il Vietri, in realtà, avrebbe potuto continuare ad essere 'capitolo di spesa in attivo' e secondo il 
Comitato è stato pesantemente penalizzato anche dove era inequivocabilmente produttivo, oltre 
che scelto dai pazienti. 
     
"Si ricorda a tutti che i cittadini del Basso Molise vivono una difficile situazione di disagio che nasconde aspetti 
drammatici e subdoli. Se la Sanità è gravemente "malata" è colpa di coloro che hanno causato lo 
spreco con l'uso improprio del denaro pubblico, danneggiando il Molise e tutta l'Italia. "La casa 
brucia!".Occorre intervenire subito". 
  
  
Larino, 25-02-10 
Il Comitato per la difesa dell'ospedale Vietri 
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